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28 giugno 2015: XIII domenica del tempo ordinario 
Letture: Sap 1, 13-15; 2, 23-24   Sal 29   2 Cor 8, 7. 9. 13-15   Mc 5, 21-43 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli cristiani, 
 

 oggi si celebra la Giornata mondiale per la carità del Papa. Vuol dire che 
siamo chiamati innanzitutto a pregare per lui. Papa Francesco lo domanda sempre. 
Ma siamo invitati anche a mettergli in mano la nostra offerta, perché lui possa essere 
presente là dove ci sono grandi necessità. Le offerte raccolte oggi durante le messe 
appartengono alla categoria delle "imperate", cioè arrivano direttamente al Papa. 
 Lunedì, poi, è la festa di San Pietro, il primo papa, di cui il nostro Francesco è 
il 266° successore: preghiamo davvero per lui, perché possa continuare serenamente 
la sua opera meravigliosa con quello stile splendido, che piace tanto a chi ama sul 
serio la Chiesa! 
 Domenica scorsa 21 giugno, in Piazza Vittorio a Torino, rivolgendosi ai giova-
ni, ha donato ancora parole illuminate. Mi pare giusto che siano conosciute e vissute. 
Anche qui è andato a braccio, lasciando stare il discorso scritto; quindi c'è proprio il 

suo cuore! 
 

 «Voi sapete che è brutto vedere un giovane “fermo”, che vive, ma vive come 
[...] un vegetale: fa le cose, ma la vita non è una vita che si muove, è ferma. Ma sape-
te che a me danno tanta tristezza al cuore i giovani che vanno in pensione a 20 anni! 
Sì, sono invecchiati presto... [...] Quello che fa che un giovane non vada in pensione è 
la voglia di amare, la voglia di dare quello che ha di più bello l’uomo, e che ha di più 
bello Dio, perché [...] “Dio è amore”. E quando il giovane ama, vive, cresce, non va 
in pensione. Cresce, cresce, cresce e dà. 
 [...] Io so che voi siete buoni e mi permetterete di [...] dire una parola che non 
piace, una parola impopolare. [...] L’amore è molto rispettoso delle persone, non usa 
le persone e cioè l’amore è casto. E a voi giovani in questo mondo, in questo mondo 
edonista, in questo mondo dove soltanto ha pubblicità il piacere, passarsela bene, fare 
la bella vita, io vi dico: siate casti, siate casti. 
 [...] Fate lo sforzo di vivere l’amore castamente. 
 [...] L’amore si sacrifica per gli altri. Guardate l’amore dei genitori, di tante 
mamme, di tanti papà che al mattino arrivano al lavoro stanchi perché non hanno dor-
mito bene per curare il proprio figlio ammalato, questo è amore! Questo è rispetto. 
Questo non è passarsela bene. Questo [...] è “servizio”. L’amore è servizio. È servire 
gli altri. 
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 [...]A me fa pensare una cosa: gente, dirigenti, imprenditori che si dicono cri-
stiani, e fabbricano armi! [...] C’è quell’ipocrisia di parlare di pace e fabbricare 
armi , e persino vendere le armi a questo che è in guerra con quello, e a quello che è in 
guerra con questo! 
 [..] Adesso si scartano i giovani: pensa a quel 40% di giovani, qui, senza la-
voro. È proprio uno scarto! Ma perché? Perché nel sistema economico mondiale non 
è l’uomo e la donna al centro, come vuole Dio, ma il dio denaro. E tutto si fa per de-
naro. 
 [...] O quante volte questi giovani vanno a lottare con i terroristi, almeno per 
fare qualcosa, per un ideale. Io capisco questa sfida. [...] 
 Cosa devo fare per questo? Non andare in pensione troppo presto: fare. Fare. E 
dirò una parola: fare controcorrente. Fare controcorrente. Per voi giovani che vivete 
questa situazione economica, anche culturale, edonista, consumista con i valori da 
“bolle di sapone”, con questi valori non si va avanti. Fare cose costruttive, anche se 
piccole, ma che ci riuniscano, ci uniscano tra noi, con i nostri ideali [...]. 
 Tante volte, le pubblicità vogliono convincerci che questo è bello, che questo 
è buono, e ci fanno credere che sono “diamanti”; ma, guardate, ci vendono vetro! E 
noi dobbiamo andare contro questo, non essere ingenui. Non comprare sporcizie che 
ci dicono essere diamanti. 
 [...] Quello che ho detto, questo mi è venuto dal cuore [...]. Qui voi siete tanti 
universitari, ma guardatevi dal credere che l’università sia soltanto studiare con la 
testa: essere universitario significa anche uscire, uscire nel servizio, con i poveri, so-
prattutto! Grazie». 
 

 Davvero sentiamo il bisogno di ringraziare il Signore per il dono di un Papa 
così ed anche il dovere morale di ascoltarlo. La sua più grande solitudine credo stia 
proprio in questo: il non ascolto, soprattutto da parte dei cosiddetti "grandi", che pure 
fingono compiacenza, ma tirano dritto per la strada vecchia... 
 Con affetto, buona domenica e buona settimana a tutti! 
 

d. Pierino - dp.bortolini@gmail.com 

Vivo o morto? 
 

 Un gran principe, dopo aver vinto una grossa battaglia, fu molto festeggiato e 
portato in trionfo dai suoi ministri, che gli consigliarono poi di uccidere tutti i nemi-
ci superstiti e di non lasciare vivo alcun prigioniero, perché così era solito fare an-
che suo padre. 
 Il principe rispose: «Mi sta bene; ma prima voglio fare una prova». 
 Chiamò un prigioniero e gli chiese: «Tu ami qualcuno?». 
 «Sì - rispose - amo la mia sposa». 
 «Allora sei salvo - sentenziò il principe - perché l'amore ha diritto alla vita». 
 Uno dopo l'altro, interrogò tutti. E tutti amavano qualcuno; tranne uno che 

odiava tutti. 
 «Vai pure libero anche tu - disse il principe -: tu non esisti. Tu sei già mor-
to». 
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Calendario della settimana 
Dom. 28  Domenica 13a del Tempo ordinario 

Giornata mondiale per la carità del Papa 

Lun. 29  Santi Pietro e Paolo. Solennità 

Mer. 01 14.30 
  
16.30 

Partenza del 2° Camposcuola parrocchiale 
guidato dal Parroco 
Rientro del 1° Camposcuola foraniale 

Giov. 02  Giornata di preghiera per le vocazioni 

Ven. 03  San Tommaso, apostolo. Festa 
Primo venerdì del mese 

Sab. 04 17.00 Confessioni 

Dom. 05  Domenica 14a del Tempo ordinario 

 

 Ero triste come il gabbiano che ha perso il mare; 
 ero inutile come un orologio senza lancette; 
 ero ripugnante come una cicca umida; 
 ero noioso come la goccia che cade dal rubinetto; 
 ero povero come un albero di fico sotto la neve... 
 Ho provato ad amare ed ora mi sento: 
 nuovo come il cielo dopo il temporale; 
 dolce come un biscotto inzuppato di zabaione; 
 pietoso come la pioggia sul deserto; 
 fiammante come i fiori rossi... 
 

PINO PELLEGRINO, Io protagonista 

Nuovo orario delle Sante Messe Festive 
da Sabato 4 Luglio 2015 

Parrocchia Sabato Domenica 

S. Maria delle Grazie 19.00 Estate 8.30 - 10.00 - 19.00 
Scuola 9.00 - 10.30 - 19.00 

Ogliano 18.30 10.30 

Scomigo  10.00 

Immacolata di Lourdes 18.30 8.30 - 11.30 

Bagnolo  10.00 
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SANTE MESSE 
Sabato 27 19.00 + Salice Anna (a 6 mesi) 

+ Elsa e Pietro 
+ Gardenal Umberto e Italia 

Domenica 28 
  
 

8.30 
 
 
 

10.00 
 
 

11.30 
19.00 

+ Lucchetta Marcello e Sartori Regina 
+ Bazzo Giovanni 
+ Caliman Nordina 
+ Adriano  
+ Nava Giovanni e Modolo Dina 
+ Tonello Adriano (19° A.) 
+ Nespolo Virginio, Vecchies Clorinda, Comin Ugo 
 
 

Lunedì 29 8.00  

Martedì 30 18.00 + Battistuzzi Bruno 

Mercoledì 1 8.00 + Angiulli Vittorio 

Giovedì 2 18.00  

Sabato 4 19.00 + Modolo Emma e Zago Guido 
+ Anna Maria, Domenico e Rina 

Domenica 5 
  
 

8.30 
 

10.00 
 
 

19.00 

+ Gandin Lucchetta Santina 
+ Ghirardi Gino e Alpago Augusta 
+ Bellotto Luciano 
+ Pessotto Fiorina 
   Per Buoso Mario vivente nel 90° compleanno 
+ Pin Antoniol Anna Maria 

Venerdì 3 8.00  

Grazie a chi aiuta la nostra Chiesa! 
 

Varie L. € 10 - Per uso stanze: N. N. € 20 - F. AC. C. € 100 
 F. Ac. C. € 200 
Benedizioni B. G. e L. MP. € 100 
Anniversari  Ann. matrimonio di MASSIMILIANO  e MARZIA  € 100 
Defunti In suffragio e memoria del df.to TULLIO  DE CESERO, 
 le famiglie De Cesero - De Pellegrin offrono € 150 
 In suffragio e memoria della df.ta CLARA  SEGANTINI, 
 le famiglie Segantini - Maschio offrono € 300 


